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Dal voto buone notizie. Gli
italiani premiano il Pd, gli
dimostrano fiducia, nonostante
le catastrofi elettorali e
postelettorali; del governo con il
Pdl danno la colpa al
Movimento Cinque Stelle,
mentre ai democratici
riconoscono semmai spirito di
responsabilità; della destra
danno un giudizio molto
negativo.
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Processo per sciopero
a tre operai di Melfi

Trionfa Marino
Il Pd vince ovunque

U:Ledonne di Kabul
e i lettori de l’Unità
Cellapag. 19

Industria ancora giù
Peggiora il Pil: -2,4%

BobDylan:
il«vento»
ha50anni
Brunellipag. 17

● Il chirurgo batte
Alemanno 63,9% a 36,1%
«Ora tutti insieme per
la rinascita della Capitale»
● Il centrosinistra
si afferma in tutte le grandi
città: risultato uniforme
in ogni zona del Paese
● Allarme astensionismo:
ha votato solo il 48,5%:
netto calo sul primo turno 
 
BUFALINICIARNELLIFUSANI APAG.2-9

ILVOTO EILGOVERNO

Epifani: siamo più forti
E Alfano attacca Letta

GLIARTICOLI

CLAUDIOSARDO

VITTORIOEMILIANI

MICHELEPROSPERO

Ercolano, fioraio
si uccide in Comune
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● Straordinario successo a Roma e in tutta Italia. Pesante sconfitta della destra

● Battuto Gentilini, vittoria
nelle roccaforti della destra
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Una vittoria
Capitale

Soltanto Francesco Rutelli, nel
’97, vinse col 60 % cioè con una
percentuale vicina a quella di
Ignazio Marino, ma era lui il
sindaco uscente e si era nella
prospettiva del Giubileo 2000. Il
successo di Marino è quindi di
proporzioni eccezionali e, a mio
avviso, non gli fa granché ombra
l’astensionismo arrivato a
superare il 50 %.
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L’educazione è il grande
motore dello sviluppo
personale. È grazie
all’educazione che la figlia
di un contadino può
diventare medico o un
bambino povero il presidente
di una grande nazione.

NelsonMandela

● In Sicilia centrosinistra
in vantaggio, male il M5S
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Emergenza
alMaggio
Fiorentino
DelFrapag. 18

Staino

● ROMA TORNA A SINISTRA. E I CANDI-
DATI-SINDACO DEL PD vincono in

tutti i Comuni capoluogo chiamati alle
urne. Senza le qualità di Ignazio Mari-
no, senza la sua capacità di allargare la
coalizione a tanti «irregolari» come lui,
la pessima stagione di Gianni Aleman-
no non sarebbe stata chiusa con un ver-
detto così drastico.
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L’occasione
da non perdere

ILNORD

Pdl e Lega ko:
svolta a Brescia
Treviso,
e Imperia

ILSUD

Bianco avanti
a Catania
Al Pd Barletta
e Avellino

Le elezioni hanno questo di
bello. Basta contare le schede e
il peso delle chiacchiere
d’incanto svanisce nel nulla.
Ancora ieri aleggiava la funesta
dottrina del Corriere della Sera.
Che recitava così: «Il Pdl ormai
è sopra il Pd in ogni
rilevazione. Il Pd ogni
settimana perde uno 0,7 per
cento».
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Il Cavaliere
senza cavallo

Epifani soddisfatto: ora più forte il no-
stro ruolo nel governo. Per Bersani è
una vittoria strepitosa, e ora non si po-
trà dire «nonostante il Pd». Letta: raf-
forzato il governo. Alfano attacca il pre-
mier: dia una mission all’esecutivo al-
trimenti si perde tempo.
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La democrazia
malata
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